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L'iniziativa della chiusura domenicale ha suscitato grande interesse 

Sul futuro di 
via dei Fori 

non sono solo 
gli studiosi 
a discutere 

E' presto per i primi bilanci sull'esperimento 
Un entusiasmo che a qualcuno dà fastidio 

Era prevedibile. Via dei 
Fori Imperiali è stata aperta 
una sola domenica è già la 
discussione divampa. Qualcu­
no {jorse con un po' di pre­
cipitazione) vuole perfino 
trarne i primi bilanci. Ha 
funzionato? No ha funziona­
to? E' un esperimento senza 
prospettive, Cambia il volto 
della città. 

E' bene dire subito che è 
presto per le conclusioni de­
finitive. Quello che si può fa­
re è solo ribadire alcune in­
dicazioni di fondo. La città 
va riscoperta nella sua inte­
rezza. E' un processo irre­
versibile e necessario. Non 
c'è alternativa. Il centro sto­
rico va ripensato, rinventato. 
Così come le borgate vanno 
risanate, l'edilizia pianificata, 
la speculazione stroncata. 1 
ragazzi che corrono in bici­
cletta per via dei Fori sono 
la testimonianza concreta che 
la vecchia logica di « lasciare 
andare le cose come sono 
sempre andate » è stata fi­
nalmente battuta. 

Si può discutere natural­
mente, su questa o quella so­
luzione, si possono portare 
argomenti a favore, ad esem­
pio, della definitiva chiusura 
al traffico di via dei Fori. 
come della tesi contraria. È 
in questi giorni sulla stampa 

cittadina (e non solo sulla 
stampa cittadina) contributi 
di illustri studiosi, urbanisti, 
esperti, semplici cittadini non 
mancano di certo. Il confron­
to — come si dice — è aper­
to. E questo è già un merito 
di chi questo confronto l'ha 
sollecitato, voluto, favorito. 

Ieri un illustre latinista, H 
professor Ettore Paratore, 
sulle colonne del Tempo ha 
avanzato perplessità degne di 
attenzione. Quello che invece 
lascia davvero un po' per­
plessi è il livore che pacati 
studiosi mostrano spesso 
quando dall'astrattezza delle 
teorie scendono sul piano 
(più concreto e banale) della 
politica. Definire — come fa 
Paratore — via dei Fori Im­
periali la via più bella del 
mondo è lecito, sostenere che 
lo sventramento mussoliniano 

j altro non fece che sbaraccare 
« l'allumacatura di un insigni­
ficante vecchiume edilizio » è 
una opinione altrettanto ri­
spettabile, quello che invece 
non è concesso a nessuno 
(fosse anche Paratore) è dire 
le bugie. 

Cosa anima l'amministra­
zione di sinistra in Campi­
doglio? Solo l'odio verso U 
passato — risponde il latini­
sta — che detta la rancorosa, 
cieca voluttà di distruggere 

appunto, la più bella via del 
mcìido. Chi si accorge di 
questo disegno? Nessuno. 
L'incredibile progetto — 
sempre secondo Paratore — 
minaccia di realizzarsi in 
mezzo alla distratta, passiva 
inerzia della cittadinanza. 

Ecco questo — a nostro 
avviso — è il modo peggiore 
di impostare un discorso che 
invece ha bisogno, necessità 
di pareri diversi, di confronti 
anche serrati sul futuro della 
città. Il giornale sul quale 

Paratore ha scritto il suo in­
tervento dedicava ben otto 
colonne all'argomento. E ieri 
non era certo l'unico a dare 
tanto risalto alla « via che 
tutto il mondo ci invidia ». 
Anzi il commentino redazio­
nale era intitolato giustamen­
te € Un dibattito che conti­
nua ^ in netto contrasto con 
l'asserita « distrazione > di 
cui darebbe prova la cittadi­
nanza e l'op'nione pubblica 

La verifà è un'altra. Il di­
battito, l'interesse c'è e si 

Dibattito sull'area archeologica 
Questa sera, alle ore 20. nei 

locali del circolo culturale in 
via Arco del Monte 99-B, si 
terrà un dibattito pubblico sul­
la sistemazione dell'area ar­
cheologica dei Fori Imperia­

li. All'incontro parteciperanno 
l'assessore al centro storico 
del Comune di Roma, Vittoria 
Calzolari e il professore Da­
niele Manacorda. 

sente. Forse a qualcuno già 
questo dà fastidio. Rivelatore 
a questo proposito l'organo 
della DC. La scoperta è del­
l'ultima ora. Eccola, testiuile: 
«Più che dalle suggestive, 
quanto velleitarie e de^nago-
giche, decisione del Comune, 
la salvezza dei monumenti 
della Roma antica dipende 
dalla legge che stanzia 180 
miliardi a questo scopu ». Fi­
nalmente ci si ricorda di una 
legge che se si aspetta anco­
ra un po' finirà per essere 
superata prima di essere 
japprovata. Ma non è questo il 
punto. I 180 miliardi per i 
monumenti a Roma servono, 
eccome. Ma dove sta il con­
trasto tra le « suggestive » 
decisioni del Comune e quel­
le per la verità assai lente 
che stanno prendendo gli or­
gani centrali con U * deter­

minante contributo de »? La 
contrapposizione tra Stato e 
Campidoglio (così nel titolo 
del Popolo) esiste solo per la 
lentezza con cui il primo (lo 
Stato) fa fronte alle sue 
cGTtipcììze in mutcTìu. 

II fatto è che la DC in 
consiglio comunale si è au­
toesclusa da un dibattito che 
invece avrebbe potuto veder­
la seria protagonista. Per de­
bolezza culturale e politica 
del suo gruppo consiliare, 
per scelta preconcetta, per 
paura di portare acqua al 
e mulino comunista ». Un er­
rore gravissimo di prospetti­
va che rischia di falsare la 
stessa discussione, costrin­
gendo. come nel caso di 
qualche - illustre studioso, a 
trasformare per forza illustri 
professori in polemici e 
scontenti « politici ». 

Ha perso l'equilibrio affacciandosi al balcone 

Un ragazzo di sedici anni 
precipita dal settimo piane 

La madre parlava al telefono nella stanza accanto - Due anni fa 
Massimo Prestandrea aveva avuto un attacco di meningite 

Si è sentito male ed è usci­
to sul balcone per prendere 
un po' d'aria. Si è alzato dal 
letto e senza dire niente alla 
madre ha aperto la finestra 
della sua camera e si appog­
giato alla ringhiera. Forse 
pensava di riprendersi e in­
vece un capogiro gli ha fatto 
perdere l'equilibrio. 

Massimo Prestandrea, un 
ragazzo di sedici anni è pre­
cipitato ieri sera dal settimo 
piano. Il suo corpo, dopo un 
volo di oltre venti metri si è 
sfracellato sul marciapiede. 
quasi davanti al portone di 
casa sua, in Circonvallazione 
Clodia, tra la gente che entra­
va e usciva dai negozi per 
le ultime spese. 

Tutto si è svolto in pochi 
attimi. La madre al momen­
to della disgrazia era in un" 
altra stanza: stava telefonan­
do al marito per avvertirlo 
che Massimo non stava be­
ne. che si affrettasse a rien­
trare. Quando è tornata di là 
il ragazzo non c'era più: era 
volato giù senza un grido. 
Una disgrazia che sulle pri­
me è sembrata inspieeabile. 
qualcuno ha pensato anche al 
suicidio; poi più tardi, dopo 
gli accertamenti della polizia 
che ha raccolto le testimonian­
ze dei familiari e degli ami­
ci del giovane, l'ipotesi del­
l'incidente è rimasta l'unica 
valida. 

Massimo Prestandrea stu­
diava elettronica all'istituto 
tecnico Don Orione e nel tem­
po libero aiutava il padre 
Vito nel negozio di elettrodo­
mestici ai Prati Fiscali. Una 
vita tranquilla, serena: la 
scuola, lo studio e la sera 
qualche ora a scherzare con 
gli amici. Mai una parola, 

L'abitazione del giovane Massimo Prestandrea 

un accenno a qualche screzio 
con i genitori. Ieri pomerig­
gio era rimasto solo in casa. 
La signora Prestandrea era 
andata in uno studio medico 
poco distante per delle anali­
si _ Oiionri/) ò rientrata Mas­
simo era disteso sul letto. 
Si è avvicinata, gli ha chiesto 
cosa aveva, poi preoccupata 
(il ragazzo due anni fa aveva 
subito un attacco di menin­

gite) ha avvertito fi mar 
senza accorgersi della tej 
bile disgrazia. 

La morte del giovane ; 
dente ha scosso l'intero qu 
tiere. Subito, intorno a q 
, \J — K . »w ufi*. 

da un lenzuolo si sono ra 
nati gli amici di Massii 
Sono stati loro per prim 
parlare di lui. a ricordar* 
suo carattere allegro. 

Incidente mortale sulTAurelia 
Una persona è morta e al­

tre due sono rimaste ferite 
gravemente in un incidente 
stradale avvenuto ieri poco 
prima delle tredici al 46. chi­
lometro della via Aurelia, 
Una autocisterna carica di 
benzina, per motivi non an­
cora accertati, si è capovol­
ta travolgendo una cinque­
cento. Nell'impatto il grosso 

convoglio si è incendiai 
il conducente dell'utilità 
un giovane di cui non 
conosce ancora il nome, è 
masto carbonizzato tra le 
miere dell'auto. La rasa 
che sedeva accanto a lu 
l'autista dell'automezzo s 
stati trasportati all'ospec 
di Civitavecchia 

Sgonfiato il «giallo» del giapponese trovato morto nei giardini dell'Hilton 
•' ' • ! • • I l • • - ^ — — — — ^ — i ^ ^ — ^ — ^ ^ — — — — — — » • — . ^ - ^ — ^ — — — • — 

Dopo quattro giorni si scopre che è un suicidio 
Tsouda Takaaki aveva preparato una accurata messa in scena per simulare l'omicidio - Voleva far riscuotere alla moglie il pre­
mio dell'assicurazione - L'autopsia ha confermato che si provocò da solo le ferite - Un messaggio per la signora Kazuko 

Si è suicidato, con un'ac­
curata e spettacolare messa 
in scena per simulare un fe­
roce omicidio e fare cosi in­
tascare alla moglie il premio 
dell'assicurazione. Tsouda Ta­
kaaki, uomo di affari giappo­
nese, si gettò nella motte fra 
sabato e domenica scorsa dal­
l'ottavo piano deli'Hiiton, uno 
dei più lussuosi alberghi del­
la città. E fino a ieri mat­
tina questo misterioso e in­
comprensibile a giallo » ha 
mobilitato polizie e investiga­
tori di mezzo mondo. Mafia, 
spionaggio industriale, intri­
ghi intemazionali, guerra fra 
servizi segreti: tutte le ipote­
si più fantasiose sono state 
fatte 

Ieri mattina invece, dopo 
1 risultati dell'autopsia e do­
po il ritrovamento di un se­
gnalibro con una frase di ad­
dio dedicata alla moglie, la 
signora Kazuko. è stata ac­
certata la verità. Takaaki si 
è ucciso. Prima si è accol­
tellato da solo all'addome e 
in tutto il corpo, poi si è 
trascinato sulla terrazza del­
la sua stanza all'Hilton e si 
è gettato nei giardinetti. 

I particolari che dovevano 

fare pensare a un omicidio ! 
erano siati preparati con i 
estrema cura. U cadavere di 
Takaaki fu trovato perfino 
con un asciugamano infilato 
in bocca. Ma il giapponese 
aveva anche avuto la cura di 

j prelevare !a salvietta da 
! un'altra stanza e di lasciare 
: intatta la biancheria del suo 
ì bagno per fare pensare a 
i qualcuno venuto da fuori Tut- { 
.ti gli oggetti personali, i ) 

documenti dell'imprenditore 
giapponese erano stati fruga­
ti. Takaaki aveva voluto da­
re l'impressione che gli as­
sassini cercavano qualcosa di 
importante fra le sue carte. 

L'unico segno che invece 
poteva mettere in sospetto gli 
investigatori, la frase di ad­
dio per la moglie, era semi­
nascosta in un libro, e an­
che piuttosto sibillina: «mo­
glie mia, sei una delle più 
adorabili persone del mondo. 
Io però non ho saputi amar­
ti. D'ora in poi amiamoci con 
il cuore ». Sembra che ci sia­
no pochi dubbi che queste 
parole siano state scritte ve­
ramente da Tsouda Takaaki. 
Domani comunque arriverà la 
signora Kazuko, che abita & 

Tokio, per avere una confer­
ma definitiva. I risultati del­
l'autopsìa, del resto, parlano 
chiaro, ma anche questi so­
no arrivati solo ieri. Si aspet­
tava la moglie di' Takaaki 
per il riconoscimento, ma poi 
il capo della sezione omicidi 
della mobile, il dottor Gen­
naro Monaco, che ha coordi­
nato le indagini, ha insistito 
per mettere subito al lavoro 
il medico legale. Per il rico­
noscimento vero e proprio ba­
steranno le fotografie. 

A parte la volontà del ma­
nager giapponese di benefi­
ciare la moglie con la sua 
morte, la « chiave » del sui­
cidio deve essere stata, an­
che dalle ultime notizie ar­
rivate tramite Interpol, la 
grave difficoltà finanziaria in 
cui l'imprenditore si dibatte­
va. Laureato in economia e 
pò; funzionario addetto alle 
vendite di una grossa indu­
stria automobilistica Takaaki 
negli ultimi anni aveva ten­
tato l'import-export su vasta 
scala tra Giappone ed Euro­
pa. Ma gli era andata male 
ed aveva accumulato un fia­
sco dopo l'altro, riempiendosi 
di debiti. 

Conferenza 
con Buf alini 

per il 60° 
«Dalla guerra fredda al 

luglio '60 di Porta S. Paolo. 
alla formazione del centro­
sinistra 1958-1963». E* questo 
il tema della conferenza 
pubblica che si terrà questa 
sera in occasione del sessan­
tesimo anniversario del PCL 
L'appuntamento è alle 17,30 
nella sala dell'Auditorium di 
via Palermo con una relazio­
ne del compagno Bufalini e 
le testimonianze di Camillo, 
Cesaroni, Della Seta, Favel­
li e Giunti. 

, H prossimo Incontro, con 
! un'altra conferenza dal tito­

lo - « Dalla lotta contro il 
centro-sinistra, al movimen­
to studentesco, all'autunno 
caldo del '69, 1963-1970». è 
per mercoledì prossimo. L'in­
troduzione sarà curata dal 
compagno Renzo Trivelli, se­
guiranno gli interventi di 
Giovanni Berlinguer, Mauri-

« zio Ferrara, 

Oggi due ore 
di sciopero 

al Policlinico 
La Federazione lavoratori 

ospedalieri CGIL-CISL-UIL 
ha proclamato per oggi due 
ore di sciopero al Policlini­
co «Gemelli» in seguito al 
licenziamento per « scarso 
rendimento » di otto lavora­
tori. 

n sindacato ha inviato un 
telegramma all'assessore alla 
Sanità Giovanni Ranalli nel 
quale si chiede un incontro 
urgente con l'amministrazio­
ne dell'ospedale per affronta­
re « il grave problema del 
licenziamento ». La decisione 
del provvedimento — secondo 
la FLO — contiene elementi 
di ambiguità nella scelta dei 
criteri adottati con conse­
guente confusione tra perio­
do di malattia e valutazione 
rendimento. Il cumulo dei 
periodi è stato calcolato con 
metodo unilaterale e non ri­
spondente al contratto di la­
voro vigente. 

Gastronomia 
e chimica 

a confronto 
Proseguono, a Palazzo Va-

lentini, i mercoledì del con­
sumatore. L'iniziativa, pro­
mossa dall'amministrazione 
provinciale, è curata dall'as­
sessorato igiene e sanità e 
dal sindacato cronisti. L'in­
contro di oggi (salone delle 
conferenze, ore 17) avrà co­
me tema: « La chimica in cu­
cina», e i problemi inerenti 
al trattamento degli alimen­

t i . Terrà, la relazione intro­
dutt iva un esperto alimen­
tare, U dottor Carlo Mazzan-
ti e al dibattito partecipe­
ranno i gastronomi Vittorio 
Ragusa e Franco Carnacina, 
il presidente dell'Unione 
cuochi del Lazio Vincenzo 
Cardello, il presidente dell'as­
sociazione romana dei som-
meliers Severino Severinl, e 
il cuoco del ristorante Tri-
russa Albino Sacchi. 

Forse era uno spacciatore di dro< 

Ucciso da tre giovani 
un «sorvegliato speciale 

Una esecuzione collegata all'agguato dell'altra sera al Trulle 

Un'esecuzione spietate, a 
freddo. E* stato ucciso sotto 
casa. Neanche il tempo di 
mettere in moto la macchi­
na. All'improvviso, dall'altra 
parte della strada, gli sono 
piombati addosso in-tre, uno 
a piedi, due a bordo di una 
moto di grossa cilindrata. 
Cinque 1 colpi sparati. Per 
Antonio Leccese, 25 anni, pre­
giudicato e sorvegliato specia­
le, non c'è stato scampo. 
Quando un automobilista l'ha 
soccorso era ormai in fin di 
•ita. Al Policlinico è morto 
qualche attimo prima del ri­
covero. L'agguato è scattato 
ieri sera, poco dopo le 19,30 
a piazza Balsamo Crivelli, al 
Tiburtino. Un regolamento 
di conti preparato e studiato 
con cura. Probabilmente gli 
assassini conoscevano la vit­
tima e lui, Antonio Leccese, 
si è trovato di fronte a facce 
note. 

Il giovane aveva molte par­
tite aperte non solo con la 
giustizia, ma anche con la 
« mala ». I precedenti del gio­
vane parlano di rapine, furti 
e anche di un tentato omi­
cidio. Ma soprattutto sembra 
che nel traffico di stupefa­

centi non fosse un « pesce » 
tanto piccolo. Sembra anzi 
che l'agguato di ieri sera sia 
strettamente collegato a quel­
lo dell'altra sera contro Ro­
berto Giusti, il giovane fe­
rito gravemente al quartiere 
Portuense. Roberto Giusti, 
28 anni, contitolare di un ne­
gozio, ma con precedenti per 
furti e ricettazione, è anco­
ra in fin di vita all'ospedale 
San Camillo. Ma ieri il suo 
ferimento è stato rivendica­
to da un misterioso « Nucleo 
armato contro gli spaccia­
tori». 

I due agguati, quello con­
tro Leccese e contro Giusti 
sembrano avere modalità si­
mili e la polizia sospetta che 
siano collegati entrambi al 
traffico di stupefacenti. 

Non è la prima volta che 
In città appare la sigla « Nu­
clei armati contro gli spac­
ciatori ». La stessa organizza­
zione rivendicò due anni fa 
l'assassinio di due giovani, 
anche loro accusati di ven­
dere eroina. Fu «Guerriglia 
comunista» una formazione 
del «terrorismo diffuso» com­
parsa nel "79 a rivendicare in 
quello stesso anno l'uccisione 

di due spacciatori di di 
e il ferimento di altri tn 

Il mese scorso, nonostf 
i numerosi arresti comp 
proprio qualche tempo f* 
giovani esponenti di « G 
riglia comunista», il g n 
si era rifatto vivo, con 
messaggio fatto trovar* 
giornalisti. Veniva annur 
to K lo scioglimento nel ir 
mento comunista combat 
te» della formazione e v 
vano rivendicati nuovac 
te tutti gli attentati com 
ti, tra cui quelli contro 
spacciatori. 

Contro gli spacciatori 
gli anni scorsi aveva a 
anche un altro gruppo m 
re, i sedicenti «Nuclei ai 
roina ». Sia Leccese che < 
sti erano sospetati dalla 
lizia di essere nel traffico 
gli stupefacenti. Giusti, 
particolare era tenuto < 
chio perchè improwisam* 
aveva innalzato il suo fr 
re di vita. " I due atteri 
quindi, secondo gli invesl 
tori sembrano essere fra 
collegati; la polizia non e; 
de che siano stati organi! 
proprio dallo stesso gru 

Per un litro le industrie pagheranno, all'origine, circa il 10% in più 

Aumenta il prezzo per i produttori, 
da sabato il latte costerà 600 lire? 

Non ancora certa quale sarà la maggiorazi one per il consumatore - La decisione spetta 
al comitato provinciale prezzi - Continua l'agitazione dei coltivatori - Le importazioni 

Orma! è quasi sicuro: alla 
fine della settimana :1 prezzo 
del latte aumenterà di .*7 lire 
all'erigine, cioè per i prod &-
tori. Questo significa che per 
un litro di latte, le ind'«.strie 
(e tra queste la Centrale) 
non agheranno più 323 lire, 
ma 3fi5 (per il prodoVo cal­
do, mentre per quello già 
refrigerato il costo sa^a di 
372 lire). L'accordo ra?gumtD 
il 10 gennaio tra i proditori 
e gli industriali sta per anda­
re in porto. Ci sono, ò vero, 
alcune difficoltà di ordine 
burocratico, ma in ogni caso. 
secondo lo impegno assunto 
ieri dal presidente del comi­
tato provinciale prezzi. Lam­
berto Mancini, entro sabato 
l'aumento richiesto dovrebi» 
essere varato. 

Ancora non si sa quale ri-
j> r< 'iasione a\rà questa 
nnm»iorp7ionc sul prfzzo al 
rr.nsumo. ma a quanto sem­

bra la busta di latte dovreb­
be superare le 600 lire (oggi 
costa 550). Basta fare il con­
to: secondo l'accordo, infatii 
37 lire in più andranno ai 
produttori e 17 alle industrie 
di trasformazione. Il totale fa 
54 lire. Questo vuol dire che. 
al minimo, si dovrebbero 
toccare le 605 lire. « Noi co­
munque — dicono gli alleva­
tori — anche rispettando in 
pieno lo spirito di quell'ac­
cordo crediamo che il prezzo 
al consumo non dovrebbe 
superare le 600 lire ». E* una 
proposta. Vedremo cosa deci­
derà il comitato provinciale 
prezzi, sulla base dei docu­
menti presentati da tutte le 
organizzazioni di categoria 
interessate. 

L'agitazione dei produttori, 
comunque. continua. Ieri 
mattina una delegazione di 
lavoratori si è recata alla 

Provincia per protestare 
contro ritardi del comitato 
prezzi a deliberare l'aumento. 
deciso ormai quasi da un 
mese. Le associazioni dei 
produttori hanno ribadito le 
loro proposte. Non solo per 
quanto riguarda il prezzo del 
latte, ma per una diversa po­
litica comunitaria e nazionale 
che difenda gli interessi dei 
lavoratori e dell'agricoltura. 
Quest'anno — hanno ricorda­
to — il deficit agro alimenta­
re aumenta del 30 per cento 
rispetto allo scorso anno. 
mentre il 45 per cento del 
latte viene importato. C'è bi­
sogno insomma di interventi 
concreti per impedire che la 
produzione regionale e nazio­
nale venga ancora colpita. 

Sul prezzo del latte hanno 
chiesto che il comitato prezzi 
deliberi subito l'aumento. TI 

| presidente Mancini ha preci­

sato. però, che i ritardi non 
sono dovuti all'immobilismo 
del comitato ma dipendono 
dalla commissione consultiva 
che è insediata presso la ca­
mera di commercio. Se quel­
la commissine, ha detto 
Mancini, non esprime il suo 
parere noi non possiamo far 
niente. Proprio per questo — 
ha aggiunto il presidente — 
riteniamo opportuno pensare 
ad un cambiamento della 
struttura del comitato provin­
ciale prezzi. Il presidente del­
la Provincia alla fine si è 
comunque impegnato a deli­
berare l'aumento delle 37 lire 
entro la fine della settimana. 
Per giovedì infatti sono pre­
visti incontri con le associa­
zioni di categoria. E se non 
ci saranno altri problemi — 
la commissione consultiva 
dovrebbe esprimere parere in 
questi giorni — il latte già 
da sabato costerà di più. 

Il Comune le chiede per gli sfrattati 

Case dei Caltagirone: 
il governo si decida 

Le aste vanno deserte e lo Sta­
to vanta crediti per 450 miliardi 

Di motivi per farsi avanti 
ne ha a sufficienza. Tra tasse 
non pagate e multe per eva­
sione fiscale, i fratelli banca­
rottieri Caltagirone devono 
allo Stato debili per qualcosa 
come 450 miliardi di lire. In­
vece no. Il governo non si è 
ancora deciso a costituirsi 
come creditore presso il tri­
bunale fallimentare che sta 
mettendo all'asta gli appar­
tamenti dei Caltagirone. Sono 
circa 2500 alloggi che il Co­
mune ha più volte chiesto 
diventino beni dello Stato. 
Servirebbero a risolvere in 
parte il drammatico proble­
ma degli sfrattati. 

Ma il governo non ci sente 
da questo orecchio. Cosi le 
aste stanno andando deserte. 
Si può anche capire perchè: 
si vende in blocco e la cifra 
è molto alta, ogni volta però 
— è la regola — il prezzo si 
ribassa del 10 per cento. C'è 
il rischio serio che — M il 

governo continua a non far 
valere i suoi crediti e a non 
bloccare le aste — 0 prezzo 
scenda troppo rispetto al va­
lore reale degli immobili. E 
così favoriti dal silenzio go­
vernativo. si potrebbero fare 
avanti degli avidi speculatori 
intenzionati a comprare a 
costi — stracciati >. Perchè 
no. anche loro, gli stessi Cal­
tagirone (sotto mentite spo­
glie) che si sono costruiti le 
case coi soldi pubblici (delle 
banche) e se le ricomprereb­
bero a quattro lire. 

Ieri mattina il Comune ha 
fatto un nuovo passo sul go­
verno perhè alla fine inter­
venga. Quelle case — ha det­
to l'assessore Bencini — van­
no messe a disposizione delle 
famiglie romane sottoposte a 
sfratti. Non devono finire in 
mano agli speculatori. La 
giunta apitolina ha sollecitato 
ancora una volta un incontro 
col governo. 

La manovra è bassa e 
meschina. Non sarebbe sta­
to neppure il caso di rac­
coglierla e rispondervi se 
non fosse più che chiara 
l'insidia che contiene: non 
solo e non tanto contro un 
compagno al quale voglia­
mo esprimere tutta la no­
stra solidarietà, non solo 
contro il Partito comunista 
cui da lunga data appartie­
ne il compagno Serafinelli, 
ma soprattutto contro un 
modo razionale e responsa­
bile di misurarsi con una 
delle questioni più dramma­
tiche del nostro tempo e 
di questa Italia: il dram­
ma di una crisi energetica 
che è già divenuto insicu­
rezza quotidiana di tutti 
noi, ansia e preoccupazione 
per un futuro incerto, pos­
sibile — anzi probabile — 
elemento dirompente di una 
recessione industriale ed e-
conomica di proporzioni Inu­
sitate. 

In modo razionale, senza 
tesi precostituite, ma con 
l'acuta consapevolezza di 
grande partito nazionale, i 
comunisti si sono misurati 
con questo problema batten­
dosi su due fronti: quello 
dell'ignavia, delle faide di 
potere, della latitanza di 
governi che è poco defini­
re irresponsabili, quello del 
partito della mistificazione 
e dell'Inganno, che non re­
ca tesi, dati, previsioni, ma 
agita fantasmi e coltiva 
miti. 

Questa battaglia l'abbia­
mo condotta non solo nel 

Ecco i veri 
obiettivi 

della manovra 
di Montalto 

convegni, nelle aule parla­
mentari, nel Consiglio re­
gionale. nella guida quoti­
diana delle amministrazioni 
locali e delle aziende, ma 
sul campo più esposto, a 
Montalto di Castro. Dobbia­
mo ricordare quanto lunga. 
e aspra, sia stata questa 
lotta? 

Dopo anni di vane ri­
chieste del Comune, della 
Provincia, della Regione, fi­
nalmente un ministro, il 
ministro Pandolfi. si reche­
rà a Montalto. tra due gior­
ni, per fornire a nome del 
governo e — ci auguriamo 
— con il più alto conforto 
tecnico e scientifico, assicu­
razioni ai cittadini su ogni 
aspetto della sicurezza nu­
cleare, dei contenuti e del 
rispetto della convenzione, 
del rapporto Enel-Comune e 
via dicendo. 

E* già questa una vittoria. 
è già questo un successo 
della popolazione e delle 
forze democratiche e degli 
enti locali che vogliono trat­
tare con pari dignità, per­
ché si sentono e sono ma­
turi per farlo. 

Ecco, allora, che scatta 1» 

provocazlcne, con scelta a 
curata dei tempi, all'evide 
te scopo di «trasformare 
incontro con il ministro 
un livoroso attacco all'ai 
ministrazione comunale e 
PCI» come dice il comur 
cato della federazione. 

Questo si, sarebbe sta 
un bel regalo alle forze p 
retrive ed irresponsab 
dentro e fuori il govem 
Non ci si dica che facci 
mo processi alle intenzicf 
Il « Messaggero » addiritt 
ra chiamava a qualcosa 
simile: « n ministro tro\ 
rà una Montalto in ebol 
zione per un altro sospet 
intorno a questa **entra 
dei sospetti ». 

Per quanto ci riguard 
nello spazio di 12 ore a 
hiamo risposto. Il matti] 
appare la notizia dei'.a e 
nuncia, la sera il nost 
compagno annuncia azio 
legali per diffamazione a 
gravata e calunnia e, coir 
nostro costume, offre le < 
missioni da sindaco che 
CD della federazione, p 
quanto concerne il rapp< 
to di partito, ritiene di i 
cogliere. 

Il falso obiettivo non < 
più. la magistratura fa 
luce. C'è però la vergogi 
di piccoli personasrei e 
grandi interessi, c'è la r 
polazione. cui si debbono 
sposte e garanzie, c'è il t< 
reno della ragione e <\o\ 
responsabilità che va dil 
so ad oltranza. 

Giorgio Fregosl 


